
IN ITALIA 

• Massimo Abbaiatiselo 

Fascisti 
Abbatangelo 
candidato 
alle europèe 
••NATOLI Massimo Abba
iatiselo vurrà candidalo, co
inè capolista, dal Movimento 
«ciste alle elezioni europee. 
Nel corso di Una manileslazio-
r|e, tenutasi nel capoluogo 
campano, di solidarietà verso 
\'Sm deputatq làscista, inquisi
to per aver romito l'esplosivo 
per l'attentato al treno 904, li
statole del Movimento so
dalo Fiorino ha dato l'annun
cio, ulUcialo della prossirna 

• «Jandldatura -Si Wole colpire 
Abbatóngel* - ha aggiunto II 
segretario della federazione 

'missina diJUapoli, davanti a 
' tjn centinaio di epnione - pef^ 

ijhe e ulruomo di spicco del 
nostro partito; la nostra rea-
zlone all'attacco In atto contro 
ll Movimento sociale deve es
sere decisa e vigorosa, perchè 
opri Abbaiandolo si vuol mei-' 
i™ jiolto accusa una parte 
del Rjiese», (Mirante Is'manlfe-
siamone sórto' state projiun-
dllllo Vere e propile requisitò
rie Contro la sentenza di Firen-
fa «Una'sehtenì» che distrae 
l'opinione pubblica dai veri 
reali che gli esponenti del pa
lazzo commettono», P l'awo-

9 ar lér/orowfrà certamente ajiì 
''che,il rinvio a giudizio peni 
« a s s i t o c h l f o l M di-! 

tendersi pienamente dalle atf 
«Use che gli sona" staW'rfios. 
$«. In attesa di questa dfepot-

' (unità, si difenderà riparando. 
'si dietro l'Irhmunitè parlamen

tare 

Intervista a Guido Calvi 
dopo la sentenza 
sulla strage del 904 
«È un punto di non ritomo» 

Mafia-eversione nera 
La Corte ha riconosciuto 
la collusione e ha rotto 
così ambiguità e silenzi 

« 

Ed ora? «Ed ora, dopo la sentenza di Firenze sulla 
strage del 904, indietro non si può tornare. Non 
sono più possibili silenzi, ambiguità, collusioni. 
Occorre una volontà politica nuova che consenta 
di colpire responsabilità più alte». Lo dice l'avvo
cato Guido Calvi, difensore di parte civile al pro
cesso che s'è concluso con cinque ergastoli per 
l'alta mafia delle stragi e dell'eversione. 

DAI NOSTRO INVIATO 
VINCKMZO VASILI 

• FIRENZE Allora, avvoca
to CaM, m a era finita l'e
co delIVffetro Calamaro», 
che qui a Firenze cambiava 
nimica. II proceuo per 
l'attentato al rapido 904 
a't concluso con una arti
colala wntenza di colpevo
lezza per I più Importanti 
Imputati, quasi a voler 
smentire l'impouIblUU di 
largltuUzIa. 

II giudizio che la parte civile 
dà è questo' la sentenza della 
Cdrte d'assise di Firenze, rac
cogliendo tulli gli elementi di 
prova emersi dall'istruttoria, 
giunge ad una conclusione 
che appare di grande equili
brio e frutto di una riflessione 
misurata sia sulle responsabi
lità individuali, sia sulle pene 
irrogate. Ma direi di più Se 
vogliamo dare alle cose 11 loro 
nome, questo È stato up pro
cesso di d.|menwoni storiche. 

«Storico*: non ti sembra che 
aue*t'a||ettlvo ala alalo «tv 

_ fljuloaato d» troppo nwne-
rose docce fredde Id questi 

_«BJ»lf , " . . 
Non'credo' qui a Pimnze per* 

1 la 'prima volta da una strage) 
voluta ed eseguita dalla crimi
nalità eversiva mafiosa e neo
fascista si'è Stilli ad una con-

1 danna che appare saldamente 
poggiata su prove oggettive 

"Anzi' si avverte un salto rispet

to alla precedente esperienza 
giudiziana sulle stragi A diffe
renza degli altn processi per 
strage non siamo dovuti parti
re dalle ipotesi sul movente 
per giungere alle prove. Qui 
gli elementi di prova che gii 
erano stati raccolti in parte nei 
processi di Roma e di Palermo 
contro alcuni degli stessi im
putati sono stati arricchiti da 
nscontn formidabili Quelli 
che in termini tecnici si chia
mano I -chiamanti in reità» 
hanno offerto elemenU di pro
va che sono stati verificali In 
maniera inoppugnabile parlo 
degli esplosivi e dei congegni 
rinvenuti a Napoli ed a Poggio 
San Lorenzo; parlo delle peri
zie che hanno provalo l'asso
luta compatibilità di questi 
con gli strumenti di morte usa
ti per la strage, delle ammis
sioni di alcuni degli stessi im
putati, e, per finire, delle 
straordinarie dichiarazioni di 
Antonio Gamberale, il «penti
to* che na nbadito l'esistenza 
di un doppio filo di collega
mento* tra i diversi imputati. 
Ma al di là di questo** stata 
sempre la grande intelligenza 
degli inquirenti che hanno sa
pulo seguire il filo logico che 
portava dalla immensità degli 
indizi alle prove certe della re
sponsabilità per la strage 

Insomma: un processo che 

Tra ottomesi in vigore iLcodice Vassalli 

Col nuovo processo 

Relegati fltio ad'tìggi ad indagare su tradimenti e 
0n\\ Sbanca gli investigatori privati avranno un 
ruolo ̂ dbpnmp "piana insieme agli avvocati nel 
proteso ̂ Hr^ily-Masòm, All'incontro tra magi
strati e avvocati sul-nuovo codice di procedura 
penale organizzalo <Jal Csm e dal consìglio foren
se s'è parlato anche di questo. Nuova amnistia e 
slittamento di sei mesldeila riforma? 

CARIA CHILO 

.MI-ROMA In Italia il più noto 
$ Tom Pon?,, ma il p|Q affasci
narne & certamente ^Ph.|ip 
Marlowe^eroe dei «gialli», in* 
lerpr«?laìo al cinema da Hum-
phrey-Bogart ed glifo) Gould 
parliamo di detective, natural
mente, NeJ nostro paese gli Jnv 
Histigiiiori privati sona figure 
assai poco conosciute, ma 
con l'eptrala in vigore del 
nuove» podice di procedura 
penale avranno anche loro un 
ruolo dì primo piano nei prò*J 

cessi» Di loro si è parlalo du
rante l'incontro di studi orga
nizzato dal Consiglio superio
re della magistratura e dal 
Consìglio forense che si è 
chiuso ieri mattina dopo quat
tro giornate dì dibattito all'ho
tel Ergile dì Roma, al quale è 
intervenuto anche il Guardasi
gilli Giuliano Vassalli. 

Gli investigatori comince
ranno a collaborare attiva
mente con gli avvocati quan
do, con il nuovo processo, an
che la difesa avrà la possibilità 
di partecipare almamente alle 
indagini e di produrre prove ai 
processi, Saranno loro, pro
prio come nel telefilm di Perry 
Mason, a scovare prove e re
perti in grado di capovolgere 
un verdetto Solo che a diffe
renza dei telefilm, che sono 
ambientati In America dove il 
loro ruolo è limitato e codifi
cato da tempo, nel nostro 
paese le norme che regolano 

I attività degli Investigaton pri
vati Sono vecchie e assoluta
mente inadeguate rispetto alle 
necessità che sì imporranno 
tra pochi mesi. Occorrerà rive
dere anche quelle se vogha
mo che gli avvocati abbiano 
davvero la, possibilità di inter
venire nelle indagini Geco un 
altro piccolo problema da ag
giungere al lungo elenco di 
nodi che il ministro Vassalli 
dovrà sciogliere entro ottobre 
quando la riforma entrerà in 
vigore Al primo posto di que
sta lunga lista ci sono tutti i 
processi pendenti ne) vari uffi
ci istruzione Nessuno ha mai 
provato a contare quanti sono 
in tutt Italia Tra le centinaia di 
migliaia di fascicoli accumula
te nei cassetti delle varie pro
cure figurano processi contro 
la mafia, la malavita organiz
zata, per rapine e omicidi Co
sa succederà quando tra otto 
mesi scompanranno i giudici 
istruttori per lasciare posto ai 
Pm investigatori7 Per il mo
mento le ipotesi sono due far 
slittare di sei mesi la riforma 
almeno per quel che riguarda 
l'abolizione del giudice istrut
tore, oppure trasfenre le in
chieste pendenti ai pubblici 
ministeri che le riapriranno, 
seguendo una nuova proce
dura. 

La commissione ministeria
le presieduta da Giadomenico 
Pjsapia su questo argomento 

s'è divisa ma la maggioranza 
è per questa seconda ipotesi, 
L'obiezione mossa all'idea di 
far sopravvivere i giudici istruì-
ton per sei mesi è che in un 
periodo relativamente breve 
difficilmente si riuscirebbe a 
smaltire il lavoro accumulatosi 
per anni In questo clima s'è 
cominciato a discutere di una 
nuova amnistia «Molti ne par
lano - ha detto il ministro nel
la sua relazione - anche se 
per il momento non è stato 
fatto nulla in proposito Sareb
be comunque 1 ultima amni
stia per un paese come il np-
stro in testa a tutte le classifi
che quanto a prodigalità a 
concedere "colpi di spugna" 
Con il nuovo codice, che già 
prevede patteggiamenti della 
pena tra accusa e difesa chi 
mai accetterebbe ûna con
danna sapendq di poter esse
re in futuro perdonato'». Le 
quattro giornate di dibattito e 
studio organizzate per la pn-
ma volta insieme da magistrati 
e avvocati fanno parte di un 
fitto calendario d iniziative per 
preparare la riforma 

Dail inverno passato ad og
gi il Consiglio superiore della 
magistratura ha già dato vita 
ad otto incontri, ai quali han
no partecipato 1173 magistra
ti Altri sei incontri sono previ
sti fino alla fine dell'estate II 
ministro ha annunciato un 
corso centralizzato per istrut
tori e un video tape recitato' 
da attori professionisti per 
mostrare in concreto come 
sarà il nuovo processo 

L Incontro terminato ieri era 
stato aperto da una relazione 
di Giadomenico Pisapia, pre
sidente della commissione 
per il nuovo codice Nelle 
quattro giornate sono stati ap
profonditi i ruoli del giudice, 
del pubblico ministero, del di
fensore e della «persona offe
sa dal reato». 

lia retto, controcorrènte do
po twtedehitìonl... 

Non si tratta.solo di questo, 
anche se già un simile bilan
cio significherebbe moltissi-
rmx C'è ancora qualcosa d'al
tro da sottolineare in questa 
sentenza? la "conferma" della 
qualificazione t {(ìund'ca del 
reato Ipotizzata dalla accusa 
non è da considerare Un fatto 
meramente 'tecnico. La sen
tènza dico'ché non si è trattato 
di una Stfagepura^e semplice 
ma di un'delitto che attraverso 
la strage ha perseguito un di
segno di eversione dell'ordine 
costituzionale *Sta qui 'il pun
to La mafia, 'cioè, viene rico
nosciuta "téspònsabile di una 
strage politica, per la prima 

rti(*e ii 

Manifestano 
aSapiémo 
CQBW'A&ia 
chemquma, 
• I SANREMO Giovani, don
ne, bambini della Val Bormi-
da (nella foto) sono scesi a 
Sanremo© hanr <M dato vjta ad 
una manifestazione fuori del 
teatro Anston dove si svolgeva 
la finale del festival Hanno 
chiesto solidarietà per la lotta 
che stanno conducendo con
tro l'Acna-Montedison, re
sponsabile del gravissimo sta
to di inquinamento di tutta la 
vallata 

Volta. 
E cosi al torna al punto: per
che quella strige? 

Dagli atti risulta che tra nume
rosi personaggi ,gravitanU nel
l'ambiente mafioso circolava 
«a posteriom questa giustifica
zione rapiamo fatto per «di
stogliere l'attenzione dell'opi
nione pubblica e degli inqui
renti dalla mafia». 

Solo questo basta per spie
gare quel massacro? 

No, ma questa è certamente la 
giustificazione che venne fatta 
circolare ne) mondo carcera
no tra' la criminalità gregaria 
Credo, Invece, che1 la vera mo
tivazione possa essere scorta 

solo avendo presente l'intera 
stona dello stragismo mafioso 
il fatto è che non c'è statò mo
mento decisivo della vita costi
tuzionale del' nostro paese In 
cui la mafia non abbia fatto 
sentire la sua voce stragista 
Subito dopo I Unità d'Italia ec
co la cosiddetta «strage dei 
pugnalato»» che vide accusa
lo come mandante il pnncipe 
di Sant'Elia Agli albori della 
democrazia repubblicana Por-
Iella delle Ginestre. Sono stra
gi eminentemente politiche e 
mirate in modo indiscriminato 
a colpire i cittadini e quindi ad 
incutere terrore nelle masse 
Negli anni Settanta la politica 
stragista della mafia compie 
un salto di qualità di fronte ai 
pnmi segni di un impegno fat
tivo dello Stato nella lotta alla 
mafia essa risponde con una 
lunga strage mirata che ha co* 
me bersaglio, stavolta, un'inte
ra classe dirigente In pochi 
anni Palermo diviene l'unica 
città del mondo dove un'inte
ra classe dingente sia politica, 
sia istituzionale viene stermi
nata da Costa a Terranova a 
Chinnici, da Mattarella a La 
Torre, da Bons Giuliano a Dal
la Chiesa Infine, l'ultima svol
ta che porta alla strage del 
904 quando la nsposta dello 
Stato si fa più forte sia con le 
istruitone del giudice Falcone 
sia con la legge La Torre, allo
ra la mafia toma all'antico 
strumento del terrore. Ed in 
questa occasione si assiste al
la somma nello stesso episo
dio degli esponenti stragisti 
più pcncoiosidella criminalità 
organizzata di Palermo, Roma 
e Napoli, come delle frange 
più esaltate del-neofascismo, i 
Misso e gli Abbatangelo Ed è 
di nuovo una strage indiscri
minata che va a sovrapporsi 
alla parabola calante dell'altro 

stragismo che aveva ed ha la 
sua matrice nel «radicalismo 
fascista», e nel tradimento di 
uomini degli apparati dello 
Stato. 

Eppure, mentre era In corso 
questo processo l'opinione 
pubblica non è stata Interes
sata più di tanto per effetto 
di una sorta di sUenzlo-
stampa decretato dalla 
maggior parte del mass me
dia. Quasi che nell'aula di 
giustizia al Messe svolgendo 
una vicenda buona per Inte
ressare solo una fazzoktta> 
la di addetti al lavori... Ed 
ora che cosa cambia dopo 
questa sentenza che definì-
KI «•storica»? 

Cambia molto. E non solo per 
gli «addetti ai lavori» l'impe
gno istituzionale della lotta al
la mafia giunge, mi pare, ad 
un momento di non ritorno. 
Questo processo di Firenze, 
come quelli di Palermo e di 
Roma che ne sono stato il pro
logo non consentono di toma-
re indietro. St Deve essere un 
punto di non ntomo. Nel sen
so che non sono più possibili 
silenzi, ambiguità, o addirittu
ra collusioni con setton eversi
vi di cm ormai conosciamo, al 
processo di Palermo, le artico-
iazioni organizzaUve, a Roma 
le capacità di espansione sul 
temtono nazionale, a Firenze 
la vocazione stragista Viene 
da qui l'impossibilità, da un 
lato, di tornare indietro, ma 
pure la necessità dall'altro lato 
di non fermarsi a questo livel
lo di conoscenza e di attacco 
C quindi occorre che oggi più 
che mai agli inquirenti e alta 
magistratura si sommi una vo
lontà politica grande e chiara 
che consenta un salto decisi
vo, fino a colpire le responsa
bilità più alte 

Marocchino 
arrestato 
per violenza 
carnale 

Un cittadino marocchinò, Mohamed Naimn, di 25 anni, ori
ginano di Casablanca ma da alcuni anni residente a Domu-
snovas (Caglian) dove si è sposato con una donna sarda, è 
stato arrestato da agenti del commissariato di polizia di 
Carboma con l'accusa di aver violentato una giovane di 20 
anni Naimn, secondo il rapporto inviato dagli investigatori 
alla Procura di Caglian che ha già convalidato l'arresto,. 
avrebbe aggredito e violentato la donna, che gli era stata 
presentata oa un comune conoscente, durante un viaggio 
di lavoro a Sant'Antioco II marocchino, il quale si era pre
sentato come «Mauro», si sarebbe offerto di accompagnare 
la giovane a fare una commissione L avrebbe, invece, pop 
tata in campagna dove l'avrebbe violentata dopo avérla 
percossa per vincerne la resistenza. La donna al rientro a 
casa si è messa in contatto con la polizia e-gli agenti sono 
riusciti a identificare e ad arrestare Naimn. 

Un trapianto multiplo simul
taneo di fegato, pancreas, 
duodeno, intestino tenute è 
stato eseguito, in un inter
vento durato circa dieci ore 
all'equipe del centro tra-' 

§tanti del Policlinico Urti» 
erto I diretto dal prof. Raf

faello Cprtesini delrunrver-

Trapianto 
multiplo 
simultaneo 
a Roma 

sita di Róma «La Sapienza». Lo ha reso noto la direzione $*• 
nitana del Policlinico, precisando che è il primo 11 vaso In 
Italia di trapianti di.questo tipo. A beneficiarne è stato, un 
paziente sardo di 36 anni «affetto da una forza diffusa di 
cancro del fegato che infiltrava le strutture anatomiche Vici
ne per cui un intervento chirurgico tradizionale o ilsemplh 
ce trapianto del fégato non e quindi la risoluzione del pro
blema» L'intervento è stato reso possibile grazie al lavoro 
interdisciplinare di epatotogi, chirurghi, anestesisti nanima-
ton, e delia disponibilità del personale paramedico. «Le 
condizioni cliniche del paziente - è dello nella nota - deb
bono ntenersl soddisfacenti anche se per sciogliere la, pro
gnosi saranno necessari alcuni giorni» Gli organi trapiantati 
sono stati prelevati presso l'Università di Pisa durante la 
notte di sabato da un donatore di 19 anni e trasportati m 
aereo a Roma a cura della direzione sanitana del Policlini
co Nella nota è detto infine che il magnifico rettore prof. 
Giorgio Tecce, dell'Università La Sapienza ha espresso «la 
propria soddisfazione per l'alto livello scientifico delta fa
coltà di medicina e segnatamente dell'equipe chirurgica di
retta dal prof. Raffaello Cortesini». 

Attentato 
contro 
azienda 
di Siracusa 

Un attentato dinamitardo è' 
stato compiuto la notte 
scorsa contro un'azienda 
per la lavorazione e spedi
zione di prodotti ortofmtti> 
coli, la «Sebastiano Sequen
za e G», in contrada Brunet-

_ _ _ _ - - - _ ^ - - - - _ _ <a. a poca distanza da Qu-
^ ^ ™ ^ ^ " ^ — " ^ ^ ^ ™ lentint L'esplosione di 'art 
ordigno posto negli urlici'dell'azienda ha cau'MttnoMVonV 
danni alle strutture dello stabile e del magazzini contigui. 
Poco dopo è anche divampato un incendio che ha distrutto 
macchinari e materiali di imballaggio per sii agrumi. L'al
larme è stato dato dal titolare dell'azienda, Sebastiano Se
quenza Sul posto sono intervenuti i vigili ilei fuoco the 
hanno lavorato per cinque ore per domare l'incendio Se
condo gli investigaton l'attentato è stato commesso a scopo 
di estorsione. 

D u e Q l i a d r i Due °r»re di Filippo Falcia
gli C _ I > I ~ 4 W - A tore, pittore napoletano del 
01 r a i U l I I O r e Settecento, raffigurante un 
v e n t i l i t i «Assalto ad una "cucca-
IVHUUU (,„,., e um . ( j , . ^ d | y,,, 
per Un miliardo popolare, sono state vendu-r te a un miliardo e 112 milio-
________________________ ni di lire complessivamente 
^ ^ ^ ™ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ " " nel corso della prima asta di 
dipinti antichi del 1989 della «Semenzaio., a Venezia, Nel 
corso della battuta d'asta, sono stati aggiudicati un'opera di 
Pietro Liberi, «Allegona del tempo e della venta., a 654 mi
lioni di lire e un dipinto del pinolie olandese Jan AaruVVan 
Bloemen, «Veduta'idealcKli Tino» co* un fauna., a 240 mi
lioni di lire 

Agenti della squadra mobile 
danno arrestato a Trieste 
Guido Aghemo, 27 anni, ac
cusato dì lesioni volontarie 
aggravate nei confronti di 
una ragazza di 22 anni, Bar
bara esilarassi, che gli ave-
\a dato un passaggio nella 

• sua automobile fuori da una 
discoteca II giovane - secondo il racconto della ragazza -
l'ha ferita con un coltello alla mano destra 4opo che taf ai 
era nfiutata di portarlo in giro per la citta Barbara Cattare* 
si, alla quale 11 colpo di coltello ha provocato l'amputazio
ne parziale del mignolo, si trova ricoverata nell'ospedale di 
Cattinara con una prognosi di 30 giorni Guido Àghermo, 
due anni fa. era stato condannato in Grecia a quattro atini 
di reclusione per aver fento gravemente a coltellale'un gió
vane turista di Carpi. 

Ragazza 
di Trieste 
ferita 
a coltellate 

QWMfJMV.TTOI*. 
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NEL PCI L 

Iniziativa di oggi par II congraago. N GrazzanI, Zurigo; 0. 
Pel'iccia, Perth; T. Savini, Londra 

Manlfaalailnnl di oggi. A. Margherl, Roma, N. Masinl. Ve
nezia; L. Violante, Modena. 

Sei persone denunciate a Torino 

clandestino 

m TORINO1" Tra*. tàciti com
merci clandestini, per far soldi 
più o meno a palate, comun
que illegalmente, vi è anche 
quello, a quan'o pare partico-
laremnte fiorente, dei trofei di 
caccia e delle pelli di animali 
pregiati, in via di estmiione e 
quindi legalmente «protetti» 
Pelli, ed in particolare zanne, 
zampe e persino cuori di ele
fanti, trasformabili, dopo ade
guata lavorazione, in costosis
sime borse, eleganti tappeti e 
oggetti ornamentali, tipo trofei 
di caccia più q meno grossa, 
da appendere m bella mostra 
alle pareti dei salotti Un com
mercio del genere è stato ap
punto scoperto nei giorni 
scorsi dai finanzieri del 4EO 
Gruppo del Nucleo di polizia 
tributaria di Tonno, comanda
to dal ten col Vlsalll La bril
lante operazione svoltasi nel 
Canavesano, condotta in par
ticolare dalla Sezione «Doga
ne e monopoli»; diretta dal ca
pitano Fabio Migliorati, in 
stretta collaborazione con 
agenti della «Lipu» (Lega ita

liana perla protezione-degli 
uccelli), si è conclusa con la 
denuncia alla magistratura di 
sei persone, tutte commer
cianti e artigiani del settore, 
delle quali tuttavia non è an
cora stata rivelata l identità I 
sei incriminati dovranno ri
spondere della violazione del
la «Convenzione di Washing
ton» del 75, che protegge gli 
animali in via di estinzione e 
dell analoga normativa italia
na oltre che di contrabbando 
e reati vari connessi Si è trat
tato di un vero e propno blitz 
scattato Sabato scorso, dopo 
mesi e mesi di lunghe e pa
zienti indagini Le "Fiamme 
gialle» e gli agenti della «Lipu> 
- una collaborazione questa i 
cui esiti positivi la raccoman
dano anche per il futuro -
hanno effettuato una serie di 
perquisizioni a tappeto in la
boratori artigiani, negozi e 
abitazioni di due piccoli cen'n 
della provincia torinese, Ro 
mano e Pavone. I vari «bersa
gli» sono stati centrati in pie
no... A Pavone sono state in

fatti sequestrate numerose 
pelli di pantera nera, di volpi 
gngc argentate, di babbuino 
di puma di orso bianco, una 
grande pelle di tigre (ottima 
come scendiletto ), alcune 
pelli di faina ed una di procio
ne, raro animale canadese 
Oltre alle pelli, trofei vari, co
me un falco imbalsamato, 
due scoiattoli congelati (il 
pessimo gusto di certi colle
zionisti evidentemente non ha 
limiti ), ben cinque volpi e 
due cuori di elefante A Ro
mano Canavese il blitz dei fi
nanzieri ha fruttato, oltre a nu
merose pelli di rettili, otto zan
ne e due orecchie di elefante 
Tutta merce indubbiamente 
attorno ai 400*500 milioni di 
lire L'operazione di sabato 
scorso non conclude l'inchie
sta avviata dalla Guardia di fi
nanza che proseguirà nei 
prossimi giorni, con lo scopo 
di scoprire i vari addentellati 
di un organizzazione indub
biamente vasta e ramificata di 
conirabbandien «esotici» 

DN.F. 

Mai iscrìtte all'anagrafe 

Presto 
le «sorelle fantasma» 
[••ROMA Ancora qualche 
settimana e, superati gli ulti
mi, faticosi ostacoli potranno 
avere la gioia di andare ali a-
nagrafe e, dopo aver fatto la 
debita coda», poter ntirare un 
certificato di nascita, e magari 
anche uno di residenza o 
uno stato di famiglia Una 
gioia, si, perché a dispetto di 
una solida evidenza fatta di 
carne e ossa, Gloria e Manna 
Ivi, due sorelle romane per la 
burocrazia non esistono, co
me i fantasmi o i folletti Due 
ragazze normali, che vivono a 
Roma hanno una casa, un la
voro (sia pure precario), de
gli amici, un fidanzato 

Per essere precisi, pur aven
do rispettivamente 23 e 21 an
ni, non sono mai nate La col
pa, però, diciamolo subito, 
questa volta non è della buro 
crazia Nessuna svistd di un 
impiegato disattento, a quan
to pare, nessun errore di tra
scrizione Piuttosto, una ben 
strana «dimenticanza" della 
madre delle due ragazze, che 

sembra aver fatto di tutto per 
occultare la nascita delle sue 
figlie Non agli «occhi del 
mondo», visto che non le ha 
né abbandonate né segregate 
in casa per tutti questi anni. 
ma agli occhi dello Stato Un 
modo ben strano di nascon
dere ti «frutto del peccato», se 
di «peccato», poi, si è vera
mente trattato 

Tutta la vicenda, del resto, 
presenta più di una stranezza 
Giona e Manna sono nate in 
casa La madre si è fatta aiuta
re da una levatrice Le due ra
gazze, ovviamente, non han
no mai potuto frequentare 
una scuota regolare, e pare 
che abbiano ricevuto lezioni 
private a domicilio da parte di 
una maestra Raggiunta una 
certa età, hanno chiesto ripe
tutamente alla madre di esse
re accompagnate all'anagrafe 
per chiedere la loro prima 
carta d'identità, ma hanno do
vuto ogni volta accontentarsi 
di vaghe promesse, di «Oggi 
no, magan vi ci porto doma

ni» Fino alla scoperta della 
venta, un anno e metto fa, 
nel modo' pia traumatico, 
quando la madre è morta e le 
due ragazze hanno dovuto af
frontare le pratiche per |a suc
cessione 

Sulle pnme hanno pensato 
a un errore (tutt'altro che in
frequente) del «cervellone» 
dell'anagrafe romana. Ma>poi 
hanno dovuto arrendersi ali e* 
videnza La loro nascita non 
era mai stata registrata. E que
sto vuol dire non avere alcun 
diritto, da quello di voto a 
quello di affittare o comprare 
una casa avere un lavoro «ve
ro», guidare un'auto o andare 
all'estero, ricevere cure medi
che, iscnversi a una scuola, 
sposarsi Una situazione as
surda, che da un anno co
stringe Gloria e Manna a com
battere — con l'aiuto dall'av
vocato Lionella Leone — per 
riuscire a dimostrare la loro 
esistenza e per ottenerne il n-
conoscimento da parte della 
magistratura. 

l'Unità 
Lunedì 
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